
PROGRAMMA PROVVISORIO

9.30 Registrazioni

10.00 Saluti

10.20 - 13.00 

13.00 -14.00 Pausa pranzo

14.00 -16.00 Presentazione 
Poster da parte degli autori

16.00 -17.3016.00 -17.30 Tavola rotonda 
sui temi della mostra 

17.30 - 18.30 Dibattito: i 
prossimi 10 anni

Sessione plenaria
 

CONVEGNO in occasione dei 10 anni 
dell’Associazione Dislivelli

MONTAGNE ATTIVE
Territori rigenerati da nuove pratiche 

di sviluppo

18 settembre 2020
Torino, Castello del Valentino

Salone d’Onore
Mostra presso Sala delle Colonne

COMITATO SCIENTIFICO

Marco Bussone (Uncem Nazionale)

Federica Corrado (Politecnico di 
Torino, Associazione Dislivelli e SdT)

Lidia Decandia (Università degli Studi 
di Sassari e SdT)

Giuseppe Dematteis Giuseppe Dematteis (Associazione 
Dislivelli e SdT)

Massimo Sargolini (Università degli 
Studi di Camerino)

Pier Paolo Viazzo (Università degli 
Studi di Torino)

COMITATO ORGANIZZATIVO

Alice BorsariAlice Borsari (Politecnico di Torino)

Federica Corrado (Politecnico di 
Torino, Associazione Dislivelli e SdT)

Maurizio Dematteis (Associazione 
Dislivelli)

Erwin Durbiano (Associazione Dislivelli)

Marta Geri (Associazione Dislivelli) 

Giacomo PettenatiGiacomo Pettenati (Università di 
Torino e Associazione Dislivelli)

In collaborazione con:

Organizzato da:



CALL FOR POSTER            Scadenza invio 30 maggio
In relazione a questi temi di dibattito, il 
Convegno prevede una Call for poster. La 
Call intende essere l’occasione per far 
emergere le tante declinazioni possibili 
della nuova stagione di sviluppo che le 
montagne stanno sperimentando. 

InIn questo senso, l’obiettivo della Call è 
quello di costruire un mosaico di esperienze 
dedicato all’individuazione di innov-azioni 
e speriment-azioni che hanno avuto come 
obiettivo la rigenerazione e lo sviluppo dei 
territori montani attraverso:

LaLa capacità di rovesciare una visione 
tradizionale e stereotipata della 
montagna

La costruzione di un progetto in grado di 
generare impatti positivi sul territorio 

L’implementazioneL’implementazione in chiave innovativa 
di attività economiche/culturali/sociali, 
specialmente se rivolte a green 
economy, multiculturalità, nuove forme 
di cooperazione etc.

La riduzione di gap territoriali 
eventualmente presenti

IlIl Poster è visto come occasione per 
costruire il racconto di ciò che si 
muove dentro le montagne 
attraverso esperienze già concluse o 
in fase di conclusione di livello 
territoriale attraverso progetti 
complessi che intrecciano settori e 
soggetti.soggetti.

Per partecipare alla Call si richiede 
di inviare un poster che dovrà 
contenere : 

a) Titolo
b) Autori 
c) Contenuti della 
proposta (testi, foto, 
tabelle, immagini…)

Il Poster dovrà essere realizzato 
utilizzando il format fornito 
dall’organizzazione del Convegno. Il 
poster avrà formato A1 verticale.

SiSi ricorda che le immagini vanno 
inserite in formato Jpg o Png 300dpi 
verticali o orizzontali. 

Il poster dovrà essere spedito in 
formato .pdf alta definizione 

all’indirizzo 
montagneattive@gmail.com 

-

-

-

-

Il Convegno avrà uno spiccato carattere di trans/multidisciplinarietà come è 
nell’approccio dell’Associazione Dislivelli (www.dislivelli.eu) e del Dipartimento DIST del 
Politecnico e Università di Torino (www.dist.polito.it)

La partecipazione è gratuita ed è aperta a tutti coloro che sono interessati 
a questi temi. 

Si prega di iscriversi all’indirizzo: montagneattive@gmail.com

Le montagne contemporanee sono 
diventate un mosaico sempre più 
frammentato e multiscalare di territori e 
paesaggi, complessi e poliedrici. Si tratta 
di una situazione generata da una 
sperimentazione spontanea innovativa, 
da una multidimensionalità delle 
politiche,politiche, da una pluralità di progetti di 
valorizzazione, da una ri-definizione delle 
pratiche, la cui sommatoria sta 
producendo una proposizione di modelli 
alternativi di sviluppo, di ri-configurazione 
di usi dello spazio, di visioni ambientali e 
ambientaliste, di narrazioni diverse che 
favoriscono nuovi progetti di territorio. favoriscono nuovi progetti di territorio. 

Di fatto, abbiamo oggi di fronte una 
geografia della montagna in divenire che 
mette al centro processi di 
re-insediamento, di ri-funzionalizzazione 
degli spazi, di integrazione tra urbanità e 
montanità attraverso dinamiche di nuova 

residenzialità, di pluralismo culturale, etc. 
ma abbiamo anche processi di 
ampliamento di comprensori sciistici, 
progetti di nuove e impattanti 
infrastrutture, la continua realizzazione di 
seconde case, le grandi sfide degli eventi 
mondiali, l’impegno sul cambiamento 
climatico (almeno di qualcuno)....climatico (almeno di qualcuno)....

Mai come in questo momento le 
montagne mettono alla prova il senso 
profondo dello sviluppo locale, 
affermando con forza l’impossibilità di 
una ricetta unica, di “una” politica della 
montagna e richiamano invece ad uno 
sforzo (che è poi la sfida) molto più 
profondoprofondo e complesso che è quello 
dell’integrazione dentro a  sistemi 
territoriali urbano-montani in grado di 
auto-progettarsi e auto-rappresentarsi. 
Sistemi che possono supportare 
l’emergere delle montagne marginali 
attraverso nuove relazioni con il centro. 

A partire da questo quadro il convegno affronterà alcune questioni principali:

La questione metro-montana e gli strumenti di governo del territorio (governance, 
consumo del suolo, servizi ecosistemici…)

L’abitare di qualità nei territori montani (nuovi stili di vita, vecchi e nuovi 
montanari, migranti per scelta o per forza, cooperative sociali, gestione 
comunitaria dei beni comuni, forme di autogoverno…)

L’economia che si (r)innova dentro la montagna (nuova imprenditorialità, distretti 
montani, pratiche di turismo sostenibile, green e soft economy…)

Tutti i poster inviati saranno raccolti in una 
pubblicazione.

La mostra conterrà una selezione dei 
poster inviati.

Si darà comunicazione dell'avvenuta 
selezione agli autori entro il

10 luglio 2020


